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INFORMATIVA SCINTIGRAFIA RENALE SEQUENZIALE

Che cos’è: 

La scintigrafia renale sequenziale è un’indagine diagnostica che serve per documentare sede, forma, dimensioni e funzionalità dei reni. 
Perché si fa: 

La scintigrafia renale è un esame che viene richiesto principalmente per lo studio delle seguenti patologie: valutazione della nefropatia ostruttiva ed altre forme di idronefrosi (per es. stenosi del giunto pielo-ureterale), studio della funzionalità renale separata, follow up di nefropatie, diagnosi dell’ipertensione nefrovascolare, valutazione del trapianto renale.

Possibili rischi:

La scintigrafia renale è un esame  non doloroso nè pericoloso per il Paziente e non presenta particolari effetti collaterali. I radiofarmaci utilizzati non sono mezzi di contrasto e non determinano in genere alcuna reazione, seppur non possa essere completamente esclusa la possibilità che si verifichino reazioni di ipersensibilità.
Tuttavia le indagini di medicina nucleare impiegano una bassa dose di radiazioni ionizzanti. La radioattività somministrata verrà completamente eliminata nel corso delle successive 24 ore. Per  questo motivo l’indagine è controindicata in donne in stato di gravidanza o allattamento (se strettamente necessaria la donna in allattamento potrà scegliere di eseguirla ugualmente ma in questo caso dovrà sospendere l’allattamento).  

Come ci si prepara all’esame:

E’ necessario bere almeno mezzo litro di acqua nell’ora che precede l’appuntamento. Portare in visione analisi di laboratorio riportanti i valori sierici di Creatinina. Non è necessario il digiuno.

Come si esegue l’esame:

La scintigrafia si esegue nel reparto di Medicina Nucleare. E’ necessario presentarsi all’accettazione e consegnare l’impegnativa compilata dal Medico. Il personale dell’accettazione fornirà le prime indicazioni e dirà anche come e quando sarà possibile ritirare il risultato dell’esame. Il Paziente verrà chiamato in ambulatorio, dove il Medico Nucleare gli spiegherà in modo approfondito le modalità dell’esame e gli farà firmare il modulo di consenso informato. 
Successivamente il Paziente verrà fatto distendere sul lettino della Gamma-Camera, dove avverrà l’iniezione
del radiofarmaco, seguita dall’acquisizione delle immagini sul macchinario, per una durata di circa 20 minuti. Al termine dell’esame il Paziente dovrà lasciare il reparto attraverso una porta diversa da quella da cui è entrato. Qualora l’esame scintigrafico sia stato richiesto con stimolo diuretico (Furosemide), durante l’acquisizione delle immagini sarà somministrato in vena il diuretico e la durata complessiva dell’esame sarà un po’ più lunga (circa 30 minuti). In caso, invece, di esame scintigrafico richiesto con ACE-inibitore (Captopril), l’esame sarà preceduto da circa un’ora di attesa nella quale verrà misurata la pressione arteriosa al Pz e gli verrà somministrata una compressa da 50 mg di Captopril al fine di abbassare la pressione.
Eventuali sospensioni farmacologiche: 

Solo se l’esame richiesto è la scintigrafia renale con ACE-inibitore, sarà opportuna la sospensione di farmaci ACE-inibitori e diuretici a partire da 3 giorni prima dell’esame.
Non è, invece, necessaria alcuna sospensione farmacologica nel caso l’esame richiesto sia la scintigrafia renale sequenziale, sia con che senza stimolo diuretico. Attenzione: non smettere mai di prendere i farmaci abituali spontaneamente senza l’autorizzazione del  Medico Curante.

Al termine dell’esame:

Dopo l’esame si può tornare al proprio domicilio, anche in automobile. Il radiofarmaco, infatti, non influisce sulla capacità di guidare. E’ possibile riprendere tutte le normali attività ed abitudini di vita e di alimentazione. Nelle 24 ore successive all’esame è consigliabile bere ed urinare un po’ più spesso del solito, in modo da facilitare lo smaltimento della radioattività corporea. E’ necessario, inoltre, evitare contatti stretti e prolungati (almeno due metri di distanza) con bambini piccoli e donne in gravidanza (o che potrebbero essere in gravidanza e ancora non esserne a conoscenza). 

IL GIORNO DELL’ESAME PORTARE IN VISIONE LA DOCUMENTAZIONE ATTINENTE ALL’ESAME SCINTIGRAFICO, COME ESAMI DI DIAGNOSTICA PER IMMAGINI (TC, RM, ECOGRAFIE, SCINTIGRAFIE PRECEDENTI…), ANALISI DI LABORATORIO ED EVENTUALI CARTELLE CLINICHE.
